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Titolo  1
 IL PROCEDIMENTO  AMMINISTRATIVO

Capo  1  
 DISPO SIZIO NI  GENERALI

Art.  01  
 Ogget to  della  legge

1.  La  presen t e  legge,  in  attuazione  dell’  art .  60  dello  sta tu to  ed  in  conformit à  con  i principi  della  legge  7
agosto  1990,  n.  241  ,  detta  la  disciplina  per  lo  svolgimento  dei  procedime n t i  amminis t r a t ivi  di
competenza  della  regione  al  fine  di  assicura r e  l’efficacia,  l’economicità  e  la  traspa re nz a  dell’azione
amminist r a t iva.

2.  Ai  fini  di  cui  al  comma  precede n t e ,  la  presen te  legge  disciplina  altresì  la  conoscibilità  degli  atti
amminist r a t ivi  regionali,  sia  da  parte  della  collett ività  che  dei  singoli  intere ss a t i  e  det ta  le  modalità
con  le  quali  gli  atti  medesimi  sono  disponibili  presso  gli  uffici  regionali.

Art.  02  
 Il procedim e n t o  amminis tra tivo  regionale

1.  Ai fini  della  presen te  legge,  costituisce  procedime n to  amminist r a t ivo  regionale  il  complesso  di  atti  e
di  operazioni  tra  loro  funzionalme n t e  collega t i  e  preordina t i  all’adozione,  da  parte
dell’amminist r azione  regionale ,  di  un  atto  amminis t r a t ivo  finale.

2.  L’atto  amminis t r a t ivo  finale  è  conclusivo  dell’azione  amminist r a t iva  regionale .  Esso  può  anche
costituire  fase  intermedia  di  un  procedime n to  più  ampio  preordina to  all’adozione,  da  parte  di  un’alt ra
pubblica  amminist r azione ,  di  un  atto  amminist r a t ivo  definitivame n te  conclusivo  dell’azione
amminist r a t iva.

3.  Abrogato.  (11 )

4.  Le  disposizioni  della  presen t e  legge  si  applicano,  ove  compatibili,  anche  ai  procedimen t i
amminist r a t ivi  che  si  concludono,  anziché  con  un  atto,  con  una  attività  mater iale  o  una  mera
operazione.

Art.  03  
 Procedim en t i  complessi

1.  Atti  ed  operazioni  di  un  procedime n to  amminis t r a t ivo  regionale  possono  essere  posti  in  essere  anche
da  sogget ti  diversi  dall’amminis t razione  regionale,  cui  compete  comunqu e  l’adozione  dell’atto  finale.

2.  Salvo  che  non  sia  diversa m e n t e  stabilito,  nei  casi  di  cui  al  preceden t e  comma,  le  disposizioni  della
presen te  legge  non  si  applicano  alle  fasi  del  procedime n to  di  compete nza  dei  sogget t i  diversi
dall’amminis t r azione  regionale .

Art.  04  
 Sem plicità  e  informalità

1.  I  procedimen ti  sono  disciplinat i  dalla  legge,  dagli  atti  di  attuazione  della  legge  e  dagli  atti
organizza tivi  interni  di  carat t e r e  genera le .

2.  I  procedimen ti  amminist r a t ivi  sono  disciplinati  secondo  crite ri  di  semplicità  e  informali tà  in  modo  da
garan t i re  la  massima  economici tà  dell’azione  amminist r a t iva  e  nel  contempo  assicura r e  la  tutela  delle
esigenze  cui  rispondono  gli  adempimen ti  procedimen t a li .

Racco l ta  Norm a t iva  della  Regio n e  Toscan a Testo  aggior n at o  al  23/0 3 / 2 0 1 1



Ordinam en to  degli  uffici  e  personale  l.r.  9/1995 3

3.  Il  singolo  procedimen to  non  può  essere  aggrava to  con  adempimen ti  istrut tor i  ulteriori  rispe t to  a
quelli  previs ti  in  via  genera le  per  i  procedime n t i  del  medesimo  tipo,  salvo  che  sussis tano  esigenze
straordina r ie ,  da  motivare  nell’atto  conclusivo.

Capo  2  
- LA  RESPO N S A BILITÀ

Art.  05  
 Unità  organizzativa  responsabile

1.  Per  ciascun  tipo  di  procedime n to  è  individua ta ,  quale  responsabile ,  una  unità  organizza t iva  interna.

2.  L’unità  organizza tiva  responsa bile  costituisce,  all’interno  degli  uffici  regionali ,  la  strut tu r a  di
riferimen to  per  i procedimen ti  att ribui ti  alla  sua  responsa bili tà.

3.  L’individuazione  dell’unità  organizza tiva  responsa bile,  ove  non  sia  già  prevista  da  specifiche  leggi
regionali  ovvero  in  atti  da  quest e  richiama te ,  è  delibera t a  dalla  giunta  regionale .  (12 )

4.  Possono  essere  individua te  quali  unità  organizzative  responsabili:
a)  i servizi;
b)  le  strut tu r e  equipa ra t e  al  servizio  ai  sensi  della  legge  regionale  genera le  in  mater ia  di

ordinam e n to  degli  uffici;
c)  le  unità  opera tive  complesse  e  organiche .

5.  Per  i  procedimen ti  per  i  quali  non  è  stata  individua ta  l’unità  organizza tiva  responsa bile  ai  sensi  del
terzo  comma,  la  responsa bili tà  spet ta  al  servizio  competen t e ,  ai  sensi  dell’ordinam en to  interno,  ad
adot ta r e  l’atto  conclusivo  ovvero  a  proporne  l’adozione  agli  organi  di  direzione  politica.

Art.  06  
 Individuazione

1.  E’ individua ta  quale  responsa bile  un’unica  unità  organizza tiva  per  l’intero  procedime n to ,   anche  se  il
medesimo  compren d e  fasi  di  compete nz a  di  strut tu re  interne  diverse.

2.  L’att ribuzione  della  responsabili tà  non  compor t a  modificazioni  alle  compete nze  delle  stru t tu r e
opera t ive  regionali.  L’unità  organizza tiva  responsa bile  e  le  altre  eventuali  stru t tu r e  intere ss a t e  al
procedime n to ,  continuano  a  svolgere,  nel  medesimo,  le  attività  che  ad  esse  competono  ai  sensi
dell’ordina me n to  interno.

3.  Di  norma  è  individua ta  quale  responsabile  l’unità  organizza tiva  competen t e ,  in  conformit à  con   le
disposizioni  dell’ordinam en to  interno,  ad  adot ta r e  l’atto  conclusivo  del  procedimen to  ovvero    a
proporne  l’adozione  agli  organi  di  direzione  politica.

4.  Quando  la  fase  di  avvio  del  procedime n to  è  di  competenza  di  una  unità  organizza tiva  diversa   da
quella  responsabile ,  a  tale  diversa   unità  organizzat iva  è  att ribui ta  la  provvisoria  responsabili tà  del
procedime n to ,  fino  all’acquisizione  degli  atti  da  par te  dell’unità  organizzativa  definitivamen t e
responsabile .

5.  Per  i procedime n t i  finalizzati  all’adozione  di  atti  amminist r a t ivi  da  par te  del  consiglio  regionale ,   su
propost a  della  giunta  regionale ,  sono  individua te ,  quali  unità  organizza tive  responsa bili,  le  stru t tu r e
opera t ive  della  giunta  regionale .

Art.  07  
 Responsabile  del  procedim e n to

1.  Il  dirigente  o  il  funziona rio,  prepos to,  anche  in  via  sostitu tiva,  alla  unità  organizza tiva  responsa bile
del  procedimen to,  ai  sensi  dell’  art .  6  , è  il responsa bile  del  procedime n to  medesimo.

2.  La  responsa bili tà  del  procedime n to  può  essere  affidata  dal  sogget to  di  cui  al  preceden t e  comma  ad
altro  dipende n t e  appar t en e n t e  alla  medesima  unità  organizza t iva  di  qualifica  non  inferiore  alla
settima.

Art.  08  
 Responsabili tà  del  procedi m e n to  e  del  contrat to

1.  Salvo  che  non  sia  diversa m e n t e  stabilito,  il  dirigente  responsa bile  del  contra t to  ai  sensi  dell’  art.  9
della  L.R.  25  giugno  1981,  n.  54  è  altresì  responsa bile  del  procedimen to  amminis t r a t ivo  previsto  dalla
medesima  legge  quale  presuppos to  dell’attività  contr a t tu a le  della  regione.

2.  L’unità  organizza tiva  responsa bile  è  il servizio  o  la  stru t tu r a  equipa ra t a  cui  è  assegna to  il dirigente  di
cui  al  preceden t e  comma.

Art.  09  
 Funzioni
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1.  Il responsabile  del  procedime n to :

a)  provvede,  con  le  modalità  previs te  dall’ordinam e n to  interno,  agli  adempimen ti  procedim en t a l i  di
competenza  dell’unità  organizza tiva  alla  quale  è  adde t to,  adot tando  gli  atti  ed  esercitando  le  attività
che  rient ra no  nelle  sue  att ribuzioni  e  proponendo  quanto  esula  da  quest e  ultime  al  funzionario  o  al
dirigente  competen t e ;

b)  eserci ta  funzioni  di  impulso  in  ordine  agli  adempime n t i  procedime n t a l i  di  competenza  di  altre  unità
organizza tive,  secondo  le  modalità  consegu e n t i  alle  proprie  att ribuzioni,  provvedendo  diret ta m e n t e  o
propone ndo  gli  intervent i  sollecita tor i  al  funziona rio  o  dirigente  competen t e ;

c)  svolge  compiti  di  informazione  relativamen t e  a  tutte  le  fasi  del  procedime n to ,  ivi  compresi  gli  atti  di
cui  all’  art .  18  

2.  Le  funzioni  di  informazione  di  cui  alla  preceden t e  lett.  c)  sono  svolte  principalm en t e  nei  confronti  dei
terzi  intere ss a t i  e  riguard a no  sia  le  fasi  procedimen t a li  che  si  svolgono  presso  la  unità  organizza tiva
di  appar t en e nza  del  responsa bile,  sia  le  fasi  che  si  svolgono  presso  altre  strut tu re  regionali  o  presso
altre  pubbliche  amminist r azioni;  per  tali  fasi  il  responsa bile,  a  richiest a  dell’inte re s sa to,  è  tenuto  ad
acquisire  notizie  presso  i sogge t t i  competen t i .

Capo  3  
 AVVIO  DEL  PROCEDI ME N T O

Art.  10  
 Modalità  dell’avvio

1.  I procedimen ti  sono  iniziati  d’ufficio  o ad  istanza  di  par te .

2.  Il  procedime n to  inizia  ad  istanza  di  parte  nei  casi  in  cui  l’ordinam e n to  vigente  prevede  la
presen tazione  di  un’istanza,  comunque  denomina t a ,  e  l’obbligo  dell’amminis t r azione  di  provvede re  in
merito  all’istanza  medesima.

3.  Nei  casi  di  cui  al  comma  preceden t e ,  il  procedime n to  inizia  con  il  ricevimen to  dell’istanza  da  parte
dell’amminist r azione,  nella  data  che  risulta  ai  sensi  del  successivo  art.  13  

4.  Fuori  dei  casi  di  cui  al  secondo  comma,  il  procedime n to  è  avviato  d’ufficio.  L’avvio  è  d’ufficio  anche
se  si  è  presen t a t a  un’istanza,  qualora  non  sussis ta  l’obbligo  di  provvede r e  in  merito  all’istanza
medesima.

5.  L’avvio  d’ufficio  del  procedime n to  è  obbliga to rio  quando,  ai  sensi  della  normativa  vigente ,
l’amminist r azione  è  tenuta  ad  avviare  il  procedime n to  medesimo  al  verificars i  di  dete rmina te
circost anze  ovvero  in  date  prest abili te .

6.  Nei  casi  di  cui  al  precede n t e  comma,  il  procedimen to  inizia  nella  data  pres tabili ta  ovvero  in  quella  in
cui  si  verificano  le  circostanze  previs te .

7.  Qualora  il  verificarsi  delle  circostanze  debba  essere  accer t a to,  il  procedimen to  inizia  dalla  data
dell’accer t a m e n t o .

8.  Fuori  dei  casi  di  cui  al  quinto  comma  l’avvio  d’ufficio  del  procedime n to  costituisce  facoltà
discrezionale  dell’amminist r azione .  Il  procedimen to  si  intende  avviato  dalla  data  del  primo  atto
formale  dell’amminist r azione,  significativo  della  volontà  di  iniziare  il procedime n to .

Art.  11  
 Mancato  avvio  del  procedim e n to

1.  Nei  casi  in  cui  il  procedime n to  inizia  su  istanza  di  par te  e,  unitamen t e  a  ques t’ultima,  devono  essere
prodot ti ,  a  cura  del  richieden te ,  atti  e  docume n ti  dete rmina t i ,  la  manca t a  produzione  dei  medesimi
può  compor t a r e  il differimen to  dell’avvio  del  procedime n to .

2.  L’amminist r azione  provvede  a  richiede re  la  documen t azione  mancan te  all’inter es s a to ,  con  l’avviso,
ove  occorra ,  che  il procedime n to  avrà  inizio  dalla  data  di  ricevimento  della  docume n t azione  richiest a .

3.  Restano  ferme  le  ipotesi  in  cui,  ai  sensi  dell’ordinam e n to  vigente ,  la  manca ta  produzione  dei
documen ti ,  contes tua lme n t e  all’istanza,  compor t a  l’inammissibilità  o  la  decadenza  dell’istanza
medesima.

Art.  12  
 Esposti  e  segnalazioni

1.  Salvo  che  non  sia  altrimen ti  disposto,  gli  esposti  e  le  segnalazioni  che  pervengono
all’amminis t r azione  regionale  sono  valuta te ,  agli  effet ti  della  present e  legge,  esclusivame n t e  nei  casi
in  cui,  sulla  base  delle  circostanze  ivi  indicate ,  risultino  finalizzate  all’attivazione  di  un  procedimen to
amminist r a t ivo  regionale .
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2.  Nei  casi  di  cui  al  preceden t e  comma,  l’unità  organizza tiva  compete n t e  ai  sensi  dell’ordina m e n to
interno  cura  gli  adempimen ti  pre- istrut to r i  al  fine  di  valuta r e  se  il procedimen to  debba  essere  avviato.

3.  Le  disposizioni  di  cui  al  precede n t e  comma  si  applicano  altresì  qualora  siano  presen t a t e  istanze  per  le
quali  non  sussis te  l’obbligo  di  provvede re  e  il procedimen to  debba  essere  iniziato  d’ufficio  ai  sensi  del
quar to  comma  dell’  art.  10  

Art.  13  
 Protocollo  regionale  degli  atti

Abrogato.   (2)  

Capo  4  
 PARTECIPAZIO N E

Art.  14  
 Contenu to

1.  I  sogget t i  legittimati  ai  sensi  del  successivo  art.  15  hanno  dirit to  di  par tecipa r e  al  procedimen to
amminist r a t ivo  al  fine  di  tutelar e  gli  interes si  di  cui  sono  porta to r i .

2.  La  partecipazione  si  realizza,  di  norma,  tramite  la  presen t azione  di  memorie  e  docume n ti ,  che
l’amminist r azione  è  tenuta  a  valuta r e ,  in  conformità  con  quanto  previs to  al  successivo  art .  21  

3.  Costituiscono  strumen ti  per  l’esercizio  del  dirit to  di  par tecipazione:
a)  l’informazione  circa  l’avvio  del  procedimen to  ai  sensi  dei  successivi  art t .  16  e  17  ;
b)  l’accesso  agli  atti  del  procedime n to ,  ai  sensi  del  successivo  titolo  II,  capo  IV.

4.  Sono  fatte  salve  le  diverse  forme  di  par tecipazione  a  specifici  provvedimen ti  previs te  dalle  leggi  che
disciplinano  i procedimen ti  medesimi.

Art.  15  
 Sogge t t i

1.  Hanno  dirit to  di  par tecipa r e  al  procedimen to:
a)  coloro  nei  cui  confronti  l’atto  finale  produce  effetti  diret t i;
b)  coloro  che  possono  ricevere  dal  medesimo  atto  un  pregiudizio  relativame n t e  a  interes si

giuridicame n t e  rilevant i  e  differenzia ti  rispet to  alla  collet tività;
c)  coloro  che  devono  interveni re  al  procedime n to  ai  sensi  delle  leggi  che  disciplinano  i  singoli

procedime n t i  amminist ra t ivi.

2.  Tra  i sogge t t i  di  cui  alla  lett.  b)  del  primo  comma  sono  compresi  anche  le  associazioni,  i comitat i  e  gli
altri  sogge t t i  collet t ivi  relativame n t e  agli  intere ssi  diffusi  di  cui  siano  porta to r i .

Art.  16  
 Comunicazione  dell’avvio  del  procedim e n to

1.  L’avvio  del  procedime n to  è  comunica to  ai  sogget ti  di  cui  al  primo  comma,  lett.  a)  e  c)  dell’  art.  15
nonché,  qualora  siano  individua ti  sulla  base  degli  atti  in  possesso  dell’amminist r azione ,  ai  sogge t t i  di
cui  alla  lett.  b)  del  medesimo  primo  comma.

2.  La  comunicazione  di  avvio  è  personale  nei  casi  in  cui  la  medesima  interes si ,  ai  sensi  del  primo
comma,  un  numero  limitato  di  destina t a r i ,  di  cui  siano  conosciu ti  identi tà  e  recapi to,  nonché  in  ogni
altro  caso  in  cui  l’amminist r azione  lo  ritenga  oppor tuno;  fuori  di  tali  ipotesi,  la  comunicazione  è
pubblica.

Art.  17  
 Modalità

1.  La  comunicazione  personale  è  effettua t a  tramit e  avviso  scrit to,  trasmesso ,  per  posta  o con  altri  mezzi,
all’intere s s a to .

2.  La  comunicazione  pubblica  è  effettua t a ,  di  regola,  tramit e  la  pubblicazione  nel  Bollettino  Ufficiale
della  regione  di  apposito  avviso  o  dell’at to  del  procedimen to  contene n t e  gli  elementi  di  cui  al
successivo  art.  18  Restano  salve  le  altre  forme  prescri t t e  dalla  norma tiva  che  disciplina  i singoli  tipi  di
procedime n to .

3.  In  casi  par ticola ri ,  dell’avvio  del  procedimen to  può  essere  data  ulteriore  informazione  tramite
inserzione  nei  quotidiani  a  maggior  diffusione  locale  e  nazionale  o con  altre  modalità .

Art.  18  
 Contenu to  della  comunicazione

1.  La  comunicazione  dell’avvio  del  procedimen to  deve  precisare :
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a)  il procedimen to  amminist r a t ivo  di  cui  tra t ta s i  nonché  l’atto  finale  cui  il medesimo  è  finalizzato;
b)  l’unità  organizza tiva  responsabile ,  il  nomina t ivo  del  responsabile  del  procedime n to  e  i  rispet t ivi

recapi ti;
b  bis)  la  facoltà  di  inviare  istanze  e  dichiarazioni  anche  in  via  telematica;  (8)

c)  il termine  entro  il quale  il procedimen to  deve  conclude r si;
d)  l’avvertenza  che  i  destina t a r i  della  stessa  possono  prende r e  visione  degli  atti  e  presen ta r e

memorie  e  documen t i  e  l’indicazione  delle  relative  modalità,  ivi  compres a  la  data  entro  la  quale  la
presen tazione  è  ammess a ,  ai  sensi  del  successivo  art .  21  ; 

e)  le  modalità  per  il  ricevimen to  e  l’auten ticazione  delle  firme  e  dei  docume n ti  ai  sensi  del  successivo
art .  30  , ove  necessa r io.

Art.  19  
 Tempi

1.  La  comunicazione  è  effettua t a  entro  10  giorni  dall’avvio  del  procedime n to  dete rmina to  ai  sensi  del
precede n t e  art.  10  

2.  La  comunicazione  è  effettua t a  anche  successivam en t e ,  comunqu e  prima  dell’adozione  dell’atto  finale:
a)  qualora  i sogge t t i  destina t a r i  siano  stati  individua t i  nel  corso  del  procedimen to;
b)  quando  debba  essere  assicura t a ,  nella  fase  iniziale,  la  riserva t ezza  del  procedimen to,  in  rappor to

alla  tipologia  e  alle  finalità  di  ques t’ultimo;
c)  in  tutti  gli  altri  casi  in  cui  non  si  è  potuto  procede r e  nel  termine  di  cui  al  primo  comma.

3.  Nei  casi  di  cui  al  precede n t e  comma,  lett.  c),  nella  comunicazione  è  dato  atto  del  ritardo  della
medesima  e  delle  relative  motivazioni.

Art.  20  
 Casi  di  esclusione

1.  La  comunicazione  dell’avvio  del  procedimen to  non  è  effettua t a  per  i  procedimen ti  che  iniziano  ad
istanza  di  par te ,  quando  il  termine  fissato  per  i medesimi  è  pari  o  inferiore  a  trent a  giorni,  nonché  in
tutti  gli  altri  casi  in  cui  vi  siano  particolar i  esigenze  di  celerità ,  da  motivare  nell’atto  conclusivo  del
procedimen to.

2.  La  comunicazione  non  è  altresì  effet tua t a  qualora,  ai  sensi  della  legislazione  vigente ,  siano  previste
altre  forme  per  realizzare  la  conoscenza  del  procedimen to  e  consent i re  la  par tecipazione  degli
intere ss a t i ,  ivi  compresi  gli  atti  di  contes t azione  degli  addebi ti,  comunqu e  denomina t i .

3.  Le  forme  di  conoscenza  di  cui  al  preceden t e  comma  sostituiscono  la  comunicazione  purché
contenga no  almeno  l’indicazione  dell’unità  organizza tiva  responsabile  del  procedime n to  e  il rispe t tivo
recapi to.

Art.  21  
 Presentazione  e  valutazione  delle  memorie  e  docu m e n t i

1.  L’amminist r azione  è  tenuta  a  valuta r e  le  memorie  e  i docume n ti ,  presen ta t i  dai  sogget t i  legit timati  ai
sensi  dell’  art .  15  ,  che  contengono  elementi  di  fatto  o  di  dirit to  rilevanti  ai  fini  istrut tor i  e  che  siano
stati  presen t a t i  entro  il termine  di  cui  al  terzo  comma.

2.  Le  memorie  e  i  docume n t i  sono  trasmessi  al  responsa bile  del  procedimen to  o  al  diverso  sogget to
indicato  nella  comunicazione  di  avvio,  per  posta  o  con  altri  mezzi  ovvero  consegn a t i  personalme n t e .
In  ques t’ultimo  caso  il sogge t to  compete n t e  a  riceverli  ne  rilascia  ricevuta.

3.  La  trasmissione  o  la  consegna  devono  essere  effet tua t e  entro  la  data  a  tal  fine  indicata  nella
comunicazione  di  avvio  del  procedimen to  e  comunque  in  tempo  utile  affinché  la  relativa  valutazione
non  compor ti  un  ritardo  nella  conclusione  del  procedime n to  medesimo.

4.  La  data  indicat a  nella  comunicazione  è  stabilita  tenuto  conto  della  dura t a  complessiva  del
procedimen to  e  delle  altre  circostanze  rilevant i,  in  modo  da  assicura r e  la  congrui tà  del  termine
assegna to  agli  intere ss a t i .

5.  Resta  salva  la  facoltà  dell’amminis t r azione  di  tenere  comunque  conto  dei  documen ti  e  delle  memorie
pervenu ti  oltre  i termini  di  cui  al  terzo  comma,  nei  casi  in  cui  i medesimi  riguardino  elemen ti  che,  ai
sensi  della  norma tiva  vigente ,  devono  essere  obbligator iam e n t e  accer t a t i  dagli  uffici  ai  fini
dell’adozione  dell’atto.

6.  La  disposizione  di  cui  al  preceden t e  comma  non  si  applica  nei  casi  di  cui  al  secondo  comma  del
successivo  art .  34  

7.  Sono  fatti  salvi  i diversi  termini  di  presen t azione  previsti,  per  i singoli  procedimen ti ,  dalla  norma tiva
vigente .
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Art.  22  
 Compet en za

1.  Gli  adempim en ti  dell’amminist r azione  di  cui  al  presen t e  capo  sono  a  cura  del  responsa bile  del
procedime n to  che  vi provvede  in  conformità  con  le  disposizioni  dell’  art.  9  

2.  Il  responsa bile  provvede  diret t am e n t e  all’invio  della  comunicazione  personale .

3.  Qualora  sia  sta ta  individua ta  una  unità  organizza tiva  provvisoriam en t e  responsabile,  ai  sensi  del
quar to  comma  dell’  art .  6  ,  agli  adempime n t i  di  cui  ai  preceden t i  commi  provvede  il  responsa bile
provvisorio.  La  relativa  docume n t azione  è  trasmess a ,  unitame n t e  agli  atti  del  procedime n to ,  al
responsabile  definitivo.

4.  Nei  casi  di  cui  al  preceden t e  comma,  il responsa bile  definitivo,  ricevuti  gli  atti,  provvede,  ove  occorr a ,
all’integrazione  delle  comunicazioni  già  effettua t e .

Art.  23  
 Ambito  di  applicazione

1.  Le  disposizioni  concerne n t i  la  par tecipazione  non  si  applicano  ai  procedimen ti  tributa r i  nonché  ai
procedime n t i  finalizzati  all’adozione  di  atti  normativi  o  a  contenu to  genera le ,  ovvero  di  atti  di
progra m m azione  o  di  pianificazione  terri to riale,  che  sono  regolati  in  mater ia ,  dalle  leggi  che  li
disciplinano.

2.  Dette  disposizioni  non  si  applicano  altresì  ai  procedime n t i  relativi  all’esercizio  delle  funzioni  di
controllo  sugli  atti  di  altre  pubbliche  amminis t r azioni  o  comunque  relativi  all’esercizio  di  funzioni
attinen t i  rappor t i  istituzionali  con  le  amminist r azioni  medesime  o rappor t i  a  ques ti  ultimi  assimilabili.

3.  Nei  procedime n t i  di  cui  al  precede n t e  comma  la  par tecipazione  degli  enti  pubblici  interes sa t i  è
realizzata  con  le  modalità  previs te  dalle  disposizioni  che  disciplinano  i procedimen ti  medesimi.

Capo  5  
 TERMI N E  DI  CONCLU SIO N E  DEL  PROCEDI ME N T O   (9)

Capo  6  - ADEMPI ME N T I  ISTRUTT O RI

Art.  28  
 Accerta m e n to  di  fatti,  stati  e  qualità  personali

1.  Qualora,  ai  fini  del  procedimen to  amminist r a t ivo,  debbano  essere  accer t a t i  fatti,  stati  e  qualità
personali  di  sogget t i  privati,  la  relativa  certificazione  o la  diversa  documen t azione  idonea  ad  attes t a r li
è  acquisi ta  d’ufficio  o su  presen tazione  degli  interes sa t i .

2.  Sono  acquisi te  d’ufficio:
a)  la  certificazione  relativa  all’assenza  di  procedime n t i  penali  e  di  carichi  penden t i;
b)  le  certificazioni  e,  in  generale ,  le  attes t azioni  il  cui  rilascio  è  di  competenza  della  stessa

amminist r azione  regionale,  degli  enti  dipenden t i  e  delle  unità  sanita r ie  locali;
c)  le  certificazioni  di  compete nz a  delle  altre  pubbliche  amminist r azioni,  nei  casi  in  cui  per  la  relativa

acquisizione  siano  opera tive  tecnologie  informatiche  o  telematiche .

3.  Salvo  il  caso  di  cui  al  preceden t e  comma,  lett.  a),  le  cer tificazioni  che  devono  essere  acquisite
d’ufficio  possono  essere  prodot te  spontan e a m e n t e  dagli  intere ss a t i .

Art.  29  
 Dichiarazione  sosti tu tiva

1.  Le  cer tificazioni  possono  essere  sostitui te ,  nei  casi  previsti  dall’ordinam e n to  vigente ,  da  dichiarazioni
sostitu tive,  in  conformità  con  la  legge  4  gennaio  1968,  n.  15  .

2.  Entro  sei  mesi  dall’entr a t a  in  vigore  della  presen t e  legge,  la  giunta  regionale  provvede  alla  revisione
dei  casi  per  i  quali  è  ammessa  la  dichia razione  temporan e a m e n t e  sostitut iva,  già  previsti  dal
Regolamen to  13  febbraio  1990,  n.  1  e  propone  al  consiglio  regionale  le  consegu e n t i  integrazioni  di
ques t’ultimo.

3.  È  comunque  sempre  ammess a  la  dichiar azione  sostitu tiva  per  l’attes tazione  di  fatti,  stati  e  qualità
personali  che  costituiscono  requisi ti  per  la  par tecipazione  a  procedimen ti  concorsu ali  di  qualsiasi
tipo.

4.  Nei  casi  di  cui  al  preceden t e  comma  resta  fermo,  relativame n t e  ai  soli  sogge t t i  beneficia ri  dell’at to
conclusivo,  l’obbligo  di  acquisire  le  certificazioni  prescr i t te ,  prima  dell’adozione  dell’at to  medesimo.

5.  È altresì  sempre  ammess a  la  dichiar azione  sostitu tiva  dell’atto  notorio  per  l’attes t azione  di  fatti,  stati
e  qualità  personali  che  siano  a  diret ta  conoscenza  dell’inte re s s a to  nei  casi  in  cui  per  i medesimi  non
sia  prevista ,  ai  sensi  dell’ordinam e n to  vigente ,  alcuna  specifica  cer tificazione.
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Art.  30  
 Autenticazione

1.  Per  ciascun  dipar time n to  sono  individua ti ,  con  atto  del  coordina to r e  del  dipartime n to  d’intesa  con  i
dirigenti  responsabili  delle  strut tu r e  intere ss a t e ,  i  dipende n t i ,  di  qualifica  non  inferiore  alla  sesta ,
autorizza ti  a  ricevere  le  dichiar azioni  sostitu tive  nonché  ad  auten tica re  la  relativa  sottoscrizione,  nei
procedimen ti  di  competenza  del  dipar time n to  medesimo.

2.  I  dipenden t i  di  cui  al  precede n t e  comma,  ai  fini  del  procedime n to  per  i  quali  sono  autorizza ti  a
ricevere  le  dichiar azioni  sostitu tive,  procedono  altresì  alla  auten ticazione  delle  copie  dei  docume n ti
presen ta t i  all’amminist r azione ,  ai  sensi  del  secondo  comma  dell’art .  14  della  legge  4  gennaio  1968,  n.
15  .

3.  Il  nomina t ivo  dei  dipenden t i  è  reso,  di  norma,  noto  agli  interes sa t i  nella  comunicazione  di  avvio  del
procedimen to.

Art.  31  
 Acquisizione  di  pareri  e  valutazioni  tecniche

1.  Abrogato . (10 )

Art.  32  
 Ambito  di  applicazione

1.  Abrogato .(10)

Capo  7  - CONCLU SIO N E  DEL  PROCEDI ME N T O

Art.  33  
 Obbligo  di  conclusione

1.  I  procedimen ti  avviati  ai  sensi  del  secondo  o  quinto  comma  dell’  art.  10  devono  essere  conclusi,  con
l’adozione  degli  atti  previsti  dall’ordinam e n to  vigente  quali  conclusivi  dei  procedime n t i  medesimi.

2.  Devono  altresì  essere  conclusi  i  procedime n t i  il  cui  avvio,  pur  costituendo,  in  base  all’ordinam e n to
vigente ,  facoltà  discrezionale  dell’amminis t r azione ,  sia  sta to  comunica to  agli  interess a t i  ai  sensi  degli
art t .  16  e  17  

3.  Nei  casi  di  cui  al  precede n t e  comma,  il  procedimen to  è  concluso  ai  sensi  del  primo  comma  o
comunque  con  le  medesime  formalità  dell’avvio.

Art.  34  
 Supera m e n to  del  termine

1.  La  scadenza  del  termine  non  preclude  l’adozione  dell’atto  conclusivo  del  procedimen to  ancorché  in
ritardo.  L’adozione  dell’atto  rimane  obbligatoria  nei  casi  previs ti  all’  art.  33  

2.  La  disposizione  di  cui  al  primo  comma  non  si  applica  nei  casi  in  cui  il  termine  è  stabilito  a  pena  di
decade nza  ovvero  qualora  la  legge  o  il regolame n to  adot ta to  ai  sensi  del  successivo  art.  61  preveda no
che,  alla  scadenza  del  termine ,  le  istanze  presen t a t e  dai  terzi  si  intendono  accolte  in  mancanza  di  un
espre sso  provvedime n to  di  diniego.

3.  Le  ragioni  del  ritardo  sono  motivate  nell’atto  conclusivo,  salvo  che,  in  rappor to  alla  dura t a  del
procedimen to,  il supera m e n t o  del  termine  risulti  di  entità  irrilevante .

Art.  35  
 Motivazione

1.  Gli  atti  conclusivi  dei  procedimen ti  amminist r a t ivi  devono  essere  motivati .

2.  Devono  altresì  essere  motivate  le  decisioni  adot ta t e  nel  corso  del  procedimen to  destina t e  ad  incidere
sul  contenu to  dell’atto  conclusivo.

3.  La  motivazione  consis te  nella  esposizione:

a)  dei  presuppos t i  di  fatto  e  di  dirit to  per  l’adozione  dell’at to;

b)  della  valutazione  degli  interes si  coinvolti  nel  procedimen to  effet tua t a  dall’amminist r azione,  nel  caso
di  atti  di  contenu to  discrezionale .

4.  Nell’ambito  della  esposizione  degli  elemen ti  di  cui  al  comma  preceden t e  è  anche  dato  atto  delle
risultanze  dell’ist ru t to r ia  compiuta  nonché  delle  memorie  e  dei  docume n ti  presen t a t i  ai  sensi  dell’  art .
21  e  dei  risulta ti  della  relativa  valutazione  da  parte  dell’amminis t r azione.

5.  La  motivazione  non  è  richies ta  per  gli  atti  norma tivi  e  per  quelli  a  contenu to  generale .
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Art.  36  
 Benefici  finanziari

1.  Fermo  restando  quanto  previs to  dall’  art .  35  , gli  atti  con  i quali  vengono  concessi  benefici  finanzia ri ,
in  qualsiasi  forma,  devono  contene r e  espres sa  motivazione  circa  l’osservanza  dei  criteri  e  delle
modalità  prede te r mina t e  per  le  concessioni  in  ques tione.

2.  L’amminist r azione  nell’ambito  delle  finalità  di  traspa re nz a  di  cui  all’  art .  1  ,  cura  l’estensione  del
principio  del  preceden t e  comma  alla  generali tà  degli  atti  che  attribuiscono  vantaggi  ai  terzi,  anche  di
natura  non  finanzia ria .

3.  Le  disposizioni  dei  preceden t i  commi  non  si  applicano  agli  atti  vincolati  ovvero  agli  atti  che
presuppongo no  accer t a m e n t i  merame n t e  tecnici.

Art.  37  
 Esecutività

1.  Salvo  che  le  leggi  regionali  dispongano  diversam e n t e ,  gli  atti  amminist r a t ivi  adot ta ti  dagli  organi
regionali  e,  nei  casi  previs ti  dall’ordina m e n to  vigente ,  dai  dirigent i  regionali  sono  esecutivi  dalla  data
di  adozione.

2.  Gli  atti  amminist r a t ivi  sottopos t i  al  controllo  preventivo  di  legittimità  sono  esecutivi  secondo  le
disposizioni  che  regolano  tale  controllo.

Art.  38  
 Atti  recet t izi

1.  Fermo  quanto  previsto  dalla  norma tiva  vigente ,  sono  recet tizi  tutti  gli  atti  amminist r a t ivi  che
contengono  ordini  o  divieti  rivolti:

a)  a  sogget t i  nomina tivame n t e  individua ti;

b)  a  collet tività  di  sogget ti  non  individua ti  ai  sensi  della  precede n t e  lett.  a)  ovvero  alla  general ità  degli
amminist r a t i .

2.  Gli  atti  di  cui  al  primo  comma  sono  produt t ivi  di  effett i  rispe t tivam e n t e ,  alla  data  in  cui  sono
comunica t i  al  destina t a r io  ai  sensi  del  successivo  art .  39  , nei  casi  di  cui  alla  lett.  a),  e  dalla  data  in  cui
ne  è  dato  pubblico  avviso,  nei  casi  di  cui  alla  lett.  b).

3.  Per  pubblico  avviso  si  intende  qualsiasi  mezzo  idoneo  a  diffonde re  la  conoscenza  dell’atto,  tra  cui,  in
particola re ,  la  comunicazione  tramite  gli  organi  di  stampa  e  il sistema  radio- televisivo.

Art.  39  
 Comunicazioni

1.  Gli  atti  amminis t r a t ivi  conclusivi  del  procedimen to,  qualora  abbiano  quali  destina t a r i  persone
dete r mina te ,  sono  comunica ti  a  quest e  ultime  nelle  forme  previste  dalle  leggi  vigenti.  Ove  non  sia
diversam e n t e  prescri t to,  la  comunicazione  è  dispost a  in  conformit à  alle  disposizioni  di  cui  all’  art.  17  

2.  Qualora  il  contenu to  dell’atto  sia  sfavorevole  per  l’interes sa to ,  o  comunque ,  per  i  procedime n t i  che
iniziano  ad  istanza  di  parte ,  non  conforme  all’istanza,  nella  relativa  comunicazione  deve  essere
indicata  la  facoltà  di  ricor re r e  agli  organi  giurisdizionali  o,  in  via  amminist r a t iva,  al  President e  della
Repubblica.

3.  Qualora,  ai  sensi  della  norma tiva  vigente ,  avverso  l’atto  sia  previs ta  la  facoltà  di  ricorso  in  via
amminist r a t iva  agli  organi  regionali,  nella  comunicazione  è  dato  avviso  della  facoltà  medesima,
dell’autori tà  compete n t e  e  del  termine  entro  il quale  il ricorso  può  essere  presen t a to .

Titolo  2
 CONOSCIBILITÀ  DEGLI  ATTI

Capo  1  
 PUBBLICITÀ

Art.  40  
 Atti  amminis tra tivi  e  docu m e n t i

1.  La  conoscenza  degli  atti  amminist r a t ivi  si  realizza  mediante  la  disponibilità  dei  relativi  documen t i.

2.  Ai  fini  della  presen t e  legge,  costituisce  documen to  ogni  rappre s e n t azione  grafica,
fotocinem a tog r af ica,  elett rom a g n e t ica  o  di  qualunqu e  altra  specie  del  contenu to  degli  atti  di  cui  al
primo  comma.

Art.  41  
 Atti  sogget t i  a  pubblicità

Racc ol t a  Norm at iva  della  Region e  Tosca n a Testo  aggior n a t o  al  23/0 3 / 2 0 1 1



Ordinam en to  degli  uffici  e  personale  l.r.  9/1995 10

1.  Sono  sogget ti  a  pubblicità:
a)  i provvedimen t i  conclusivi  di  procedimen ti  amminist r a t ivi;
b)  gli  atti  amminist r a t ivi  generali ,  in  qualunque  forma  adot ta ti ,  con  i  quali  si  dispone  in  ordine  alla

organizzazione  degli  uffici  regionali,  alle  modalità  di  svolgimen to  dei  procedimen ti  amminist r a t ivi,
alla  conoscibilità  degli  atti,  alla  applicazione  di  norme  giuridiche,  ad  eccezione  degli  ordini  di
servizio  dei  coordina to r i  e  dei  responsabili  dei  servizi  e  delle  note  ad  esclusivo  uso  interno;

c) (1)  ) ;
d)  gli  altri  atti  dell’amminist r azione  regionale  di  cui  sia  dispos ta  la  pubblicità  in  base  all’ordinam e n to

vigente .

2.  Ai  fini  di  cui  al  precede n t e  comma  sono  provvedime n ti  amminist r a t ivi  gli  atti  amminist r a t ivi
consis ten t i  in  dichiarazioni  di  volontà ,  di  scienza  o  di  giudizio,  idonei  a  produr r e :  ai  sensi
dell’ordinam e n to  vigente ,  dete rmina t i  effetti  nella  sfera  giuridica  di  sogget ti  terzi.

Art.  42  
 Pubblicazione  nel  Bollettino  Ufficiale  e  nelle  banche  dati  della  Regione  Toscana  (3)

1.  Gli  atti  di  cui  all’articolo  41  sono  sogget ti  a  pubblicità  nei  modi  e  nelle  forme  previs ti  dalla  legge
regionale  di  disciplina  del  Bollett ino  ufficiale  della  Regione.

2.  Salvo  che  non  sia  diversam e n t e  disposto,  la  pubblicazione  degli  atti  nel  Bollett ino  ufficiale  della
Regione  non  sostituisce  la  comunicazione  ai  destinatari  degli  atti  medesimi ,  ai  sensi  dell’articolo  39.

3.  Gli  atti  di  cui  sia  dato  pubblico  avviso  ai  sensi  dell’articolo  38,  comma  3,  sono  comunq u e  pubblicati
nel  Bollet t ino  ufficiale  della  Regione,  ove  tale  pubblicazione  sia  previs ta  ai  sensi  della  legge  regionale.

Art.  43  
 Conoscenza  degli  atti  sogge t t i  a pubblicità

1.  Chiunque  ha  dirit to  di  conoscer e  gli  atti  sogge t t i  a  pubblicità  ai  sensi  dell’  art .  41  nonché,  in  quanto
compatibile  con  le  disposizioni  del  successivo  art.  44  , gli  atti  negli  stessi  richiama ti .

2.  La  integrale  pubblicazione  degli  atti  nel  Bollettino  Ufficiale  della  Regione  realizza  la  conoscenza  di
cui  al  primo  comma.

3.  Abrogato   (4)

4.  Per  la  estrazione  di  copia  si  osservano  le  modalità  di  cui  al  successivo  art .  47  

5.  Gli  atti  amministra tivi  regionali  richiamati  in  atti  sogge t ti  a  pubblicità  sono  conoscibili  con  le
modalità  di  cui  al  capo  II.   (5)

6.  La  giunta  regionale  promuove  ulteriori  strumen ti  di  conoscenza  degli  atti  di  cui  all’  art.  41  anche
tramite  l’utilizzazione  di  strume n t i  informatici ,  in  conformità  con  il  D.Lgs.  12  febbraio  1993,  n.  39  e
con  le  altre  disposizioni  che  regolano  la  mate ria .

Art.  44  
 Limiti  alla  pubblicità

1.  Al fine  di  salvagua rd a r e  la  riserva t ezza  dei  terzi,  la  pubblicità  è  esclusa  qualora  gli  atti:
a)  conteng a no  notizie  sulla  situazione  sanita ria ,  professionale  o  finanzia ria  delle  persone  fisiche  o

comunque  sulla  loro  vita  privata ,  la  cui  divulgazione  potrebb e  compor t a r e  una  lesione  alla  dignità
delle  persone  medesime  ovvero  impedire  od  ostacola re  la  loro  partecipazione,  sotto  qualsiasi
forma,  alla  vita  sociale;

b)  conteng a no  notizie  sull’attività  di  gruppi,  associazioni  e  altri  sogge t ti  collet tivi  la  cui  divulgazione,
particola rm e n t e  in  rappor to  alle  finalità  dell’ente  ovvero  ai  requisi ti  di  appar t e n e nz a ,  potrebbe
compor t a r e  una  lesione  immedia t a  e  diret ta  degli  interes si  sociali;

c)  contenga no  informazioni  di  carat t e r e  indust ria le ,  commerciale  e  finanzia rio  relative  ad  imprese
dete rmina t e  la  cui  divulgazione  potrebbe  ostacola re  l’attività  di  impresa  ovvero  altera r e  la
situazione  del  merca to  o dei  rappor t i  con  le  altre  imprese.

2.  La  esclusione  della  pubblicità  è  motivata m e n t e  dispost a  nell’atto  medesimo  ovvero,  per  dete rmina te
tipologie  di  atto,  con  deliberazione  della  giunta  regionale  o  del  consiglio  regionale ,  secondo  le
rispet t ive  compete nze .

3.  Ferma  restando  l’esclusione  della  pubblicità,  è  comunqu e  data  conoscenza  dell'adozione  degli  atti  di
cui  al  presente  articolo,  nei  modi  stabiliti  dalla  legge  regionale  che  disciplina  l'ordinam e n to  del
Bollet t ino  ufficiale  della  Regione.   (6)

4.  Sono  altresì  esclusi  dalla  pubblicità  gli  atti  per  i  quali  la  legislazione  vigente  prevede  il  segre to  o
comunque  il divieto  di  divulgazione.

Capo  2  
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 DIRITTO  DI  ACCESSO   (9)

Capo  3  
 ESERCIZIO  DELL’ACCES S O   (9)

Capo  4  
 ACCESSO  E PARTECIPAZIO N E   (9)

Titolo  3
 SEMPLIFICAZIONE

Art.  58  
 Denuncia  in  sostituzione  del  provvedi m e n to

1.  Nei  casi  in  cui,  ai  sensi  della  legislazione  vigente  alla  data  di  entra t a  in  vigore  della  presen te  legge,
l’esercizio  di  un’at tività  privata  è  subordina to  al  rilascio  di  autorizzazione,  licenza,  abilitazione,  nulla-
osta  e  altro  atto  amminist r a t ivo  di  consenso,  comunque  denomina to,  l’atto  amminis t r a t ivo  previsto  è
sostitui to  con  la  denuncia  di  inizio  dell’at tività  da  parte  dell’inte re s s a to .

2.  La  disposizione  di  cui  al  primo  comma  non  si  applica  nei  casi  in  cui  il rilascio  dell’atto  amminist r a t ivo
di  consenso  è  subordina to  alla  sussis tenza  di  presuppos t i  e  requisi ti,  il  cui  accer t a m e n t o  compor t a
valutazioni  discrezionali,  anche  tecniche,  da  parte  dell’amminis t r azione  nonché  nei  casi  in  cui  è
previs to  un  limite  o  un  contingen te  complessivo  in  rappor to  all’attività  da  consen t i re .

3.  Sono  altresì  escluse  dalla  sostituzione  le  concessioni  edilizie  e  le  autorizzazioni  di  cui  alle  leggi  1
giugno  1939,  n.  1089,  29  giugno  1939,  n.  1497  e  al  decre to  legge  27  giugno  1985,  n.  312  , conver ti to
con  legge  8  agosto  1985,  n.  431  .

4.  Entro  sei  mesi  dall’entr a t a  in  vigore  della  presen t e  legge,  il  consiglio  regionale,  con  regolamen to,
individua  i  casi  in  cui  al  secondo  comma,  relativi  agli  atti  di  consenso  previsti  nell’ambito  di
procedime n t i  attinen t i  l’esercizio  di  funzioni  amminis t r a t ive  nelle  mater ie  di  attribuzione  regionale
ovvero  delega t e  dallo  Stato  alla  regione,  anche  se  i  procedimen t i  medesimi  o  singole  loro  fasi,  sono
att ribui te  o  delega t e  alla  competenza  di  enti  locali.

Art.  59  
 Modalità

1.  Nella  denuncia  è  attes ta t a ,  da  par te  dell’inte re s sa t o,  l’esistenza  dei  presuppos t i  e  dei  requisiti
previs ti  dalla  legge  per  l’esercizio  dell’at tività,  con  l’eventuale  auto- cer tificazione  dell’espe rime n to
delle  prove  effettua t e  per  la  verifica  dei  presuppos t i  e  dei  requisi ti  medesimi.

2.  Entro  60  giorni  dal  ricevimen to,  l’amminist r azione  verifica  la  sussis tenza  dei  presuppos t i  e  dei
requisit i  e  dispone,  ove  occorra ,  il  divieto  di  prosecuzione  dell’at tività  e  la  rimozione  dei  suoi  effet ti,
con  provvedimen to  motivato  e  notificato  all’inte re s sa to  entro  il medesimo  termine.

3.  Qualora  sia  possibile,  l’amminist r azione  fissa  un  termine  entro  il quale  l’intere ss a to  può  provvede re  a
conforma r e  l’attività  alla  normativa  vigente .  Nei  30  giorni  successivi  alla  scadenza  del  termine
l’amminist r azione  provvede  alla  verifica  e  dispone  definitivamen t e  in  meri to  alla  prosecuzione
dell’at tività.

4.  Trascorsi  i  30  giorni  di  cui  al  precede n t e  comma  senza  che  l’amminis t razione  abbia  provveduto,
l’intere ss a to  può  prosegui r e  l’attività,  intenden dosi  il silenzio  dell’amminis t r azione  come  assenso.

5.  Le  disposizioni  di  cui  al  terzo  e  quar to  comma  non  si  applicano  nel  caso  di  dichia razioni  mendaci  o  di
false  attes t azioni  da  parte  dell’inte re s s a to .

6.  La  presen tazione  della  denuncia  di  inizio  di  attività  non  conforme  alle  disposizioni  di  cui  al  primo
comma  equivale,  a  tutti  gli  effetti  di  legge,  a  manca ta  presen tazione  della  denuncia .

Art.  60  
 Regim e  transitorio

1.  Fino  alla  entra t a  in  vigore  del  regolame n to  di  cui  al  quar to  comma  dell’  art.  58  ,  le  attività  di  cui  al
primo  comma  del  medesimo  articolo  possono  essere  eserci ta t e ,  previa  denuncia  di  inizio,  trascor si  30
giorni  dal  ricevimen to  della  denuncia  da  parte  dell’amminist r azione .

2.  Entro  tale  termine,  l’amminist r azione  verifica  l’ammissibilità  della  denuncia  in  sostituzione
dell’autorizzazione,  licenza,  nulla- osta  o  altro  atto  di  consenso  previsto,  in  rappor to  alle  ipotesi  di
esclusione  di  cui  al  secondo  e  terzo  comma  dell’  art.  58  

3.  Nel  medesimo  termine  l’eventuale  motivata  inammissibilità  è  notificata  all’inte re s sa to.

Fuori  dei  casi  in  cui  la  denuncia  sia  inammissibile,  l’amminist r azione,  entro  60  giorni  dalla  scadenza  del
termine  di  cui  al  secondo  comma,  provvede  alla  verifica  dei  presuppos t i  e  dei  requisiti  e  all’eventual e
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adozione  dei  consegue n t i  provvedimen ti  in  conformità  con  le  disposizioni  di  cui  all’  art.  59  

Art.  61  
 Silenzioassen so

1.  Fuori  dei  casi  di  cui  all’  art .  58  ,  con  apposito  regolame n to  sono  individua te  le  autorizzazioni,  le
licenze,  le  abilitazioni,  i  nulla  osta  e  gli  altri  atti  di  consenso  previs ti  dall’ordinam e n to  vigente  alla
data  di  entra t a  in  vigore  della  presen te  legge,  che  si  ritengono  rilascia ti  qualora  l’amminist r azione
non  comunichi  all’inte re s sa to  il  provvedime n to  di  diniego  entro  il  termine  fissato,  per  l’adozione  del
medesimo,  ai  sensi  dell’  art.  24  

2.  Il  regolamen to  dispone  in  meri to  ai  provvedimen t i  di  cui  al  primo  comma,  previsti  nell’ambito  di
procedimen ti  ineren t i  l’esercizio  di  funzioni  amminis t r a t ive  nelle  mate rie  di  att ribuzione  regionale
ovvero  delega t e  dallo  Stato  alla  regione,  anche  se  i procedimen t i  medesimi,  o  singole  loro  fasi,  sono
att ribui te  o  delega t e  alla  compete nza  degli  enti  locali.

3.  L’atto  di  assenso  formato  ai  sensi  del  primo  comma,  ove  illegittimo,  può  essere  successivame n t e
annullato  dall’amminis t r azione ,  qualora  sussis tano  ragioni  di  pubblico  interes se .

4.  Nei  casi  di  cui  al  precede n t e  comma,  ove  possibile,  si  applicano  le  disposizioni  di  cui  al  terzo  e  quar to
comma  dell’  art .  59  

Art.  62  
 Conferenz e  con  altre  pubbliche  amminis trazioni,  accordi  di  progra m m a  e  altri  istituti  di

collaborazione

1.  Con  apposita  legge  regionale  sono  disciplinat i  gli  altri  strume n t i  di  semplificazione  dell’azione
amminist r a t iva,  con  particola re  riferimen to  alle  conferenze  di  cui  all’ art.  14,  2º  comma  della  legge  7
agosto  1990,  n.  241  , modificato  con  la  legge  24  dicembre  1993,  n.  537  e  agli  accordi  di  program m a  di
cui  all’art.  27  della  legge  8  giugno  1990,  n.  142  .

Titolo  4
 DISPOSIZIONI  FINALI  E  TRANSITORIE

Art.  63  
 Ambito  di  applicazione  della  presen te  legge

1.  Le  disposizioni  della  presen t e  legge  si  applicano,  ove  compatibili,  anche  agli  enti  pubblici  dipende n t i
dalla  regione  e  alle  unità  sanita rie  locali.

2.  Le  medesime  disposizioni  si  applicano  altresì  ai  comuni,  alle  province,  alle  comunità  montane  e  agli
altri  enti  locali,  ove  compatibili  con  il  rispe t tivo  ordinam en to  interno  degli  uffici  e  con  le  disposizioni
statu t a r ie  o  comunqu e  di  attuazione  dello  statu to.

3.  Per  promuove re  l’attuazione  della  presen te  legge  in  maniera  coordina t a  e  omogenea  in  tutto  il
terri to rio  regionale ,  la  giunta  regionale  istituisce,  d’intesa  con  gli  enti  di  cui  al  primo  comma,  apposi te
commissioni  tecniche  parite t iche  con  compiti  di  studio,  valutazione  ed  elaborazione  di  propos te
opera tive.

Art.  64  
 Strut tura  compe ten t e

1.  Con  le  modalità  previs te  dall’ordina me n to  interno,  è  individua ta ,  nell’ambito  del  Dipar timen to  del
Personale ,  l’unità  organizza tiva  cui  compete  lo  studio  e  la  elaborazione  delle  iniziative  concern e n t i
l’adegua m e n to  organizza tivo  degli  uffici  regionali  nonché,  con  le  modalità  previs te  dall’ordina me n to
interno,  il coordina m e n to  delle  iniziative  di  attuazione  della  presen te  legge.

2.  Nell’ambito  dello  stesso  Dipar timen to  opera,  ai  sensi  dell’ art.  12  del  decre to  legislativo  3  febbraio
1993,  n.  29  , l’ufficio  incarica to  di  fornire  l’informazione  all’utenza.

Art.  65  
 Revisione  dei  procedi m e n t i

Abrogato.  (13 )

Art.  66  
 Disposizione  transitoria

Abrogato.  (13 )

Not e

1.   Lette r a  abroga ta  con  L.R.  15  marzo  1996,  n.  18  , art.  18.

Racco l ta  Norm a t iva  della  Regio n e  Toscan a Testo  aggior n at o  al  23/0 3 / 2 0 1 1



Ordinam en to  degli  uffici  e  personale  l.r.  9/1995 13

2.   Articolo  abroga to  con  L.R.  3  agosto  2000,  n.63  , art .15.
3.   Articolo  così  sostitui to  con  l.r.  23  aprile  2007,  n.  23,  art.  21.
4.   Comma  abroga to  con  l.r.  23  aprile  2007,  n.  23,  art.  22.
5.   Comma  così  sostitui to  con  l.r.  23  aprile  2007,  n.  23,  art .  22.
6.   Comma  così  sostitui to  con  l.r.  23  aprile  2007,  n.  23,  art .  23.
7.   Titolo  così  sostituito  con  l.r.  23  luglio  2009  ,n.  40,  art .  19.
8.   letter a  inserita  con  l.r.  23  luglio  2009  ,n.  40,  art .  19.
9.   Capo  abroga to  con  l.r.  23  luglio  2009  ,n.  40,  art.  20.
10.  Articolo  abroga to  con  l.r.  14  dicembre  2009,  n.  75  art .  46.
11.   Comma  abroga to  con  l.r.  21  marzo  2011,  n.  10,  art.  1.
12.  Parole  soppres se  con  l.r.  21  marzo  2011,  n.  10,  art.  2.
13.  Articolo  abroga to  con  l.r.  21  marzo  2011,  n.  10,  art .  3.
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